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La Città di Bolzano da anni partecipa alla Manifestazione Internazionale che si svolge 
a Mauthausen, in Alta Austria, nel mese di maggio. E’ un onore e un dovere essere 
presenti nel luogo in cui simbolicamente si ricordano tutti/e i/le deportati/e morti/e e 
sopravvissuti/e dell’intero sistema concentrazionario nazista.   

Il 5 maggio 1945 il Lager nazista di Mauthausen, aperto nell’agosto 1938, è liberato 
dall’esercito americano. Ciò che si presenta agli occhi dei liberatori è uno spettacolo 
di orrore che non può essere capito e che risulta incomprensibile anche oggi. 

Le cifre aiutano solo a dare una dimensione ai fatti: nel Lager di Mauthausen 
vengono immatricolati circa 190.000 civili deportati da tutta Europa, dei quali più di 
90.000 trovano la morte, molti in uno dei suoi 62 campi dipendenti. Tra i maggiori 
campi dipendenti siti in territorio austriaco, dove vengono deportati molti civili 
dall’Italia, ricordiamo almeno i Lager di Gusen 1, Gusen 2, Ebensee e Melk.  

Cinque dei 13 Transporte dal Lager di Bolzano che partono da via Pacinotti giungono 
a Mauthausen. Tra i troppi morti ricordiamo “I 7 di Bolzano”, che arrivano a 
Mauthausen il 04.02.1945 e muoiono poche settimane dopo: Adolfo Beretta, Tullio 
Degasperi, Erminio Ferrari, Decio Fratini, Walter Masetti, Gerolamo Meneghini, 
Romeo Trevisan.   

Una lunga tradizione di memoria. 
Il manifesto ufficiale francese 
della 15. commemorazione al 
Memoriale di Mauthausen nel 
maggio 1960. 
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